
 

 

 

 

Bene le 200 assunzioni anticipate in rete 
ma la coperta resta corta! 

 
Su richiesta avanzata dalla FABI e dalle altre  OO.SS.,  in ottemperanza all’accordo del 9 giugno scorso,  

l’Azienda nel video incontro di ieri  ha comunicato che darà seguito alle 200 assunzioni anticipate 

nella  rete  della Divisione Banca dei Territori entro i mesi  di ottobre e novembre  p.v.  

Le assunzioni rientrano nelle 3.500 concordate con il Sindacato a fronte delle uscite volontarie con la 

proporzione di 1 nuova assunzione ogni 2 uscite volontarie e avverranno sia nelle zone 

maggiormente interessate dalle uscite ma anche in quelle cosiddette “disagiate”: 

78 colleghi in Lombardia , 51 in Piemonte,   12 in Liguria,  20 in  Campania, 10 in Calabria, 10 in  Puglia, 

10 in Sardegna , 6 in  Sicilia e 3 nel Lazio. 

La banca ha voluto evidenziare l'attenzione prestata alle zone disagiate e alla Sardegna che è in stato di 

agitazione per l'emergenza occupazionale rammentando inoltre  le  assunzioni già effettuate  nel corso 

dell'anno presso la FOL di  Cagliari e la volontà di agevolare, per quanto possibile, i trasferimenti 

richiesti in regione. Pur trattandosi di un primo passo verso le esigenze manifestate la soluzione non 

soddisfa la richiesta dei colleghi sardi.   

Anche per il Trentino Alto Adige la ricerca di personale non ha prodotto esiti positivi al momento:  le 

assunzioni previste in Regione deriveranno da assegnazioni di personale con contratto misto in 

scadenza che ha chiesto la trasformazione in full time, provenienti da Veneto e Lombardia. 

Sono molte le richieste di personale  che abbiamo ricordato alla banca,  ad esempio  nella zona 

del  Pavese dove, per il momento, abbiamo ottenuto una conferma  di  attenzione alle richieste di 

trasferimenti dal Milanese da tempo giacenti.  

La carenza di personale in rete – lo denunciamo da tempo – è  strutturale e appesantisce il 

lavoro che ricade sui colleghi acuendo il negativo clima interno: 

bene le 200 assunzioni ma  è di tutta evidenza che  la coperta resta corta! 
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